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OGGETTO: decreto interministeriale n. 1 in data 13 gennaio 2022. Indennità per misure di 

arresto temporaneo obbligatorio e non obbligatorio. Chiarimenti. 

 

 

Prosecuzione nota n. 0102739 in data 03/03/2022. 

 
 

Facendo seguito alle richieste pervenute da alcune Capitanerie di porto e Associazioni 

Nazionali di categoria, si ritiene opportuno fornire ulteriori chiarimenti, ad integrazione di quanto già 

indicato con la nota in prosecuzione. 

Nello specifico, si evidenzia che all'articolo 2, comma 3, del decreto interministeriale 

n. 1 in data 13 gennaio 2022, laddove si fa riferimento ai provvedimenti “emanati” nel corso dell’anno 

2021, si debba intendere anche quei  provvedimenti comunque efficaci, ovvero vigenti, nel 2021. A 

tal proposito, si evidenzia che le misure di gestione per lo sfruttamento sostenibile dei molluschi 

bivalvi - contrariamente a quanto previsto, annualmente, per altri segmenti di pesca - sono disposte 

dal Piano nazionale di gestione dei rigetti degli stock della vongola Venus spp., redatto nel rispetto 

degli articoli 15 e 18 del regolamento (UE) n. 1380/2013 che prevede, appunto, l'adozione di Piani 

pluriennali, per un periodo non superiore a tre anni, “contenenti misure di conservazione volte a 

ricostituire e mantenere gli stock ittici al di sopra di livelli in grado di produrre il rendimento 

massimo sostenibile della specie Venus spp.” 

Tra le misure di gestione previste dal Piano è incluso l’obbligo  di “fermo dell’attività 

nei giorni di sabato, domenica e festivi, nonché per un ulteriore giorno fissato da ciascun consorzio 

di gestione su base compartimentale, al fine di non superare quattro giorni settimanali di pesca”.  

 Pertanto, le necessarie ed opportune verifiche, in fase istruttoria, devono tener conto 

che le disposizioni di cui al decreto in questione hanno prodotto e produrranno i loro effetti nell’anno 

2021 e nel corrente anno 2022.  

Il Reparto Pesca Marittima voglia trasmettere la presente, con ogni consentita urgenza, 

alle Capitanerie di porto del territorio nazionale. 

 

                                                                                           
Riccardo Rigillo 

Direttore Generale 
(Firmato digitalmente ai sensi del CAD) 
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